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Il disturbo di identità di genere

RISPOSTA Si definisce come disturbo dell’identità di genere «una
forte e persistente identificazione col sesso opposto e un persistente
malessere o un senso di estraneità riguardo al proprio sesso». In Italia
come in molti altri paesi occidentali la richiesta di adeguare la forma del
corpo al bisogno della mente può essere soddisfatta oggi, negli adulti,
con un intervento chirurgico: al termine di una complessa procedura,
sanitaria e legale. Al di là dei pregiudizi e delle paure che sempre si
legano a questo tipo di problematiche quello che si è verificato begli
ultimi decenni, tuttavia, è un aumento importante delle nostre cono-
scenze proprio per quello che riguarda i bambini. L’identità di genere si
definisce infatti molto presto, intorno ai 3-4 anni, e difficilmente si modi-
fica poi nel corso della vita. Il turbamento provocato nei genitori dal
manifestarsi precoce di una difficoltà in questo ambito dovrebbe essere
affrontato in modo intelligente e soprattutto laico: consultando degli
esperti (veri) ed evitando le azioni di contrasto più o meno violente che
molti purtroppo considerano ancora naturali.

Degli amici cari hannoun figlio, che oggi ha 8 anni, cui piacciono più le
bambole che il pallone, che si interessamoltissimo di vestiti e che dice
di sentirsi e di voler essere una bambina. C’è un consiglio possibile per
loro?

PAOLO SANNA

La comunione

L’arcivescovo di Lanciano-Ortona,

monsignorGhidelli,hapresoledifese

delnostropresidentedelConsigliodi-

cendo che poteva fare la comunione

(sopratutto se a favore di telecame-

re) inquantononpiù convivente con

nessuna delle due ex mogli. Mi chie-

docomemai ioabbiaconosciutouna

signorapiaesempredevotaalSigno-

re,chedopo40annièstataabbando-

nata dal marito (che ha preferito sol-

lazzarsi con una ragazza 30 anni più

giovane)eallaqualeilparrocodelpa-

ese ha vietato di fare la comunione in

quanto separata. Ah, dimenticavo: il

marito fedifrago ha regalato alla par-

rocchia una statua della Madonna che

fa bellamostra di sé vicino all’altare.

MARIOATTUATI

Undegno figlio

Il neo consigliere regionale lombardo

Renzo Bossi dichiarando che il tricolo-

re identifica un sentimento di cin-

quant’anni fa ha dimostrato ancora

una volta di conoscere forse la storia

dei matrimoni celtici ma non sicura-

mentequella degli ultimi duecento an-

ni del nord d’Italia. Nell’Italia del 1796

attraversatadallevittoriosearmatena-

poleoniche le numerose repubbliche

di ispirazione giacobina adottarono

quasi tutte bandiere ispirate al model-

lo francese. La Legione Lombarda (re-

partomilitare costituito per affiancare

l'esercitodiBonaparte) usòper prima i

vessilli che presentavano i colori bian-

co,rossoeverde. Ilbiancoeilrossoper-

ché comparivano nell'antichissimo

stemmacomunale diMilano,mentre il

verdeerafindal 1782 ilcoloredelleuni-

forme della Guardia civica milanese.

Gli stessi colori poi furono adottati an-

chenegli stendardidellaLegioneItalia-

na che raccoglieva i soldati delle terre

dell'EmiliaedellaRomagnaefuproba-

bilmente questo il motivo che spinse il

Parlamento della neonata Repubblica

Cispadana a confermarli nella propria

bandiera il 7 gennaio 1797 a Reggio

Emilia. Dal 1797 al 1802 il tricolore di-

venne anche la bandiera della Repub-

blica Cisalpina... sempre nel nord d’Ita-

lia.

ANDREADI MEO

La banalità dell’orrore

Poche sere fa, in un servizio del Tg3 la

vergognosa vicenda dei bambini

esclusi dallamensa scolasticaperché i

loro genitori non possono più pagare

la retta. Comune leghista, terra del

Nord sviluppato e ricco. Padri emadri

strozzati ed angosciati dalla crisi, non

furbievasori.Dopo il raccontodellavi-

cendadapartedellagiornalista,seguo-

no due interviste in strada: una signo-

radimezzaetà(apiedi)parladisolida-

rietàperdutaedarecuperare,pensaai

bimbi senzapasti, cita i valori cristiani.

Subito dopo una giovane mamma (in

auto), che senza alcun dubbio rispon-

de :"Se lefamiglienonpaganoibambi-

ni devono essere tenuti a casa". Il cini-

smodiunagiovanedonnamihadisgu-

stato. Siamo cambiati in peggio, don-

ne comprese.

LELLO

I Cie

Ho letto l’articolo di Igiaba Shego sui

Cie e vorrei esprimere il mio punto di

vistainproposito. ICie(Centridi identi-

ficazioneedespulsione)sonodelleisti-

tuzioni infami e sono d’accordissimo

con quanto Igiaba Shego ne dice. Ma

paragonarli ai lager nazisti è un gros-

solano errore che rischia di far perde-

redi significato alla suadenuncia. I la-

ger erano campi di sterminio (non so-

lodiebrei)dovesonomortepiùdidie-

ci milioni di persone. La disumanizza-

zionenei lager era totalizzante ed era

solo un inizio che portava inesorabil-

mente allamorte.

ASCANIO DE SANCTIS

Il virus B.

Comeunviruschenellasuaattivitàpa-

rassitaria traeunvantaggio in termini

di nutrimento e protezione dal suo

ospitecreandogliundannobiologico,

cosìBerlusconi ha tratto nel passatoe

continuaatrarrericchezzeeprotezio-

nedalsistemaItaliacreandogliundan-

no istituzionale. E se per il virus è op-

portunoaumentare le difese immuni-

tariedell'organismoche loospita, così

perBerlusconiènecessarioincremen-

tare le difesedemocratichedell’Italia .

AI LETTORI

Intervista non firmata

Per un errore di cui ci scusiamo con

l’autrice,nell’intervistaaZubinMetha

sul giornale di ieri non è comparsa la

firma di SilviaMendicino.
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